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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DELLA TOSCANA M. ALEANDRI

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
       
 

Oggetto:

Proposta di deliberazione n.
Data Proposta di deliberazione
Struttura
L'Estensore
Il Responsabile del procedimento
Responsabile della Struttura

Visto di Regolarità contabile

N. di prenotazione

IL Direttore Amministrativo
Dott. Manuel Festuccia

IL Direttore Sanitario
Dr. Giovanni Brajon

IL Commissario Straordinario
Dr. Stefano Palomba

%firma%-1 %firma%-2 %firma%-3

Il Dirigente proponente, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 
dell’art. 1 della L. 20 del 1994, così come modificato dall’art. 3 della L.639 del 1996, che l’atto è legittimo nella 
forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico.

Contratto di comodato d’uso gratuito di n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio finalizzato alla 
realizzazione del progetto “Attivazione e gestione delle stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore 
degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape come sentinella ecologica dello stato di salute 
dell’ambiente” tra l’Istituto e l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura 
del Lazio (ARSIAL) 
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IL RESPONSABILE DELLA UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI

Dott.ssa Silvia Pezzotti

Oggetto: Contratto di comodato d’uso gratuito di n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio 
finalizzato alla realizzazione del progetto “Attivazione e gestione delle stazioni apistiche di 
biomonitoraggio a favore degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape come sentinella 
ecologica dello stato di salute dell’ambiente” tra l’Istituto e l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 

PREMESSO

che la Legge Regionale 25 ottobre 2022, n. 17 “Disposizioni per la salvaguardia, la valorizzazione e 
l'esercizio dell'apicoltura”, all’art. 3, c. 1, lettera a), punto 6), prevede che la Regione, nell’ambito 
delle proprie competenze, promuova “[…] il monitoraggio e la difesa della biodiversità e degli 
ecosistemi naturali e semi naturali attraverso l’impiego dell’ape come “sentinella ecologica” dello 
stato di salute dell’ambiente, favorendo, in particolare, il controllo ambientale del territorio tramite 
l’attivazione di stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore degli apicoltori, l’uso di arnie high 
tech nonché la promozione e l’avvio di progetti di innovazione e di start up orientati alla sostenibilità 
ambientale e transizione ecologica”;

che la Regione Lazio, Direzione Regionale agricoltura, promozione della filiera e della cultura del 
cibo, caccia e pesca, foreste, con Determinazione n. G17059/2022, ha demandato all’Agenzia 
Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) l’attivazione e la 
gestione di stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore degli apicoltori attraverso l’uso di arnie 
high tech;

che l’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità di ARSIAL, in ottemperanza alla 
predetta determinazione, ha elaborato un progetto denominato “Attivazione e gestione delle stazioni 
apistiche di biomonitoraggio a favore degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape come 
sentinella ecologica dello stato di salute dell’ambiente”; 

CONSIDERATO 

che l’obiettivo del predetto progetto è di far emergere, in alcuni contesti ambientali agronomici e 
naturali del Lazio, i fattori che minacciano lo stato di salute dell’ambiente (cambiamenti climatici, 
siccità, gelate ecc.), la biodiversità, gli ecosistemi naturali e semi naturali, la disponibilità delle 
essenze nettarifere e pollinifere, il periodo di attività delle api, il benessere delle api e dunque la loro 
esistenza;

che il progetto prevede l’allestimento e la gestione di 14 stazioni apistiche di biomonitoraggio, da 
collocare presso apicoltori, individuati dalle Associazioni apistiche regionali di concerto con 
l’ARSIAL, di ogni provincia del Lazio, in aree, che saranno valutate e individuate da ARSIAL stessa, 
particolarmente importanti dal punto di vista ambientale, agronomico-forestale e naturalistico, ovvero 
aree in cui favorire il mantenimento di un’agricoltura estensiva, dell’agrobiodiversità e la 
conservazione della flora spontanea;
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che ARSIAL è proprietaria delle stazioni apistiche di monitoraggio, ovvero dei moduli high tech;

che la suddetta Agenzia ha provveduto a consultate le associazioni apistiche del Lazio, che hanno 
fornito la disponibilità a collaborare nella realizzazione del progetto di biomonitoraggio con le api 
sentinella;

che l’Istituto, in quanto titolare dell’azienda agricola/dell’apiario identificato alla Banca Dati Apistica 
(BDA) e iscritto con codice aziendale IT091RMK87, sito presso il comune di Roma. Prov. Roma, ha 
fornito la propria disponibilità a ricevere in comodato d’uso gratuito di n. 2 stazioni apistiche di 
biomonitoraggio finalizzata alla realizzazione del progetto;

che al fine di realizzare gli scopi del progetto indicato in epigrafe, ARSIAL concede in comodato 
d’uso gratuito all’Istituto, n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio e di controllo delle arnie in 
apicoltura modello “MELIXA LYBRA MASTER II 300”, completa dei seguenti accessori:

 Modulo MELIXA LYBRA MASTER II 300 provvisto di bilancia in acciaio con cella di 
carico centrale (type: NA2; Lot: 230401), modem GSM con SIM dati internazionale e multi-
operatore valida per 10 anni (Serial: 23.030; S/N: AAA00353656109380131), modulo GPS, 
sensore temperatura esterna e pannello fotovoltaico 5w o alimentatore compatibile (Model: 
CL-SM5P; n: 205804120020751), batteria interna al litio 2 celle;

 Modulo Numera (Numa slave 23.035 P/N: MLX–MMR–SLV–2.0), provvisto di conta voli 
(coperto da brevetto per invenzione industriale n. 0001422612), da applicare sull'arnia davanti 
all'apertura di accesso delle api;

 Multi sonda temperatura EVO.X5 (identificativo ARSIAL n. SONDA 05 IZS LT 02/11/2023); 
sonda di temperatura multi-punto da posizionare all’interno dell’arnia. Permette di tenere 
monitorata costantemente la temperatura interna all’arnia contemporaneamente in 5 punti 
diversi. Fornita con apposito supporto metallico per l'installazione tra i telaini nel nido;

 Modulo meteo (identificativo ARSIAL. n. METEO 05 IZS LT 02/11/2023), stazione meteo 
completa di: pluviometro, anemometro, termometro, igrometro e barometro,

PROPONE

1. di approvare n. 2 contratti di comodato d’uso gratuito stipulati con ARSIAL, (prot. n.191/24 e prot. 
n.781/24), per l’utilizzo di n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio finalizzate alla realizzazione del 
progetto denominato “Attivazione e gestione delle stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore 
degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape come sentinella ecologica dello stato di salute 
dell’ambiente”, a cui l’Istituto aderisce;

2. di dare atto che i suddetti contratti, che costituiscono allegati alla presente Deliberazione e che si 
compongono di n. 4 pagine ciascuno, avranno durata di anni 2 a decorrere dalla data di consegna del 
bene, con possibilità di rinnovo, previo accordo formale tra le parti.

                                              UOC Acquisizione Beni e Servizi
Il Responsabile

Dott.ssa Silvia Pezzotti
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Oggetto: Contratto di comodato d’uso gratuito di n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio 
finalizzato alla realizzazione del progetto “Attivazione e gestione delle stazioni apistiche di 
biomonitoraggio a favore degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape come sentinella 
ecologica dello stato di salute dell’ambiente” tra l’Istituto e l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 

VISTA la proposta di deliberazione avanzata del dirigente della UOC Acquisizione Beni e Servizi 
Dott.ssa Silvia Pezzotti avente ad oggetto: “Contratto di comodato d’uso gratuito di n. 2 stazioni 
apistiche di biomonitoraggio finalizzato alla realizzazione del progetto “Attivazione e gestione delle 
stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape 
come sentinella ecologica dello stato di salute dell’ambiente” tra l’Istituto e l’Agenzia Regionale per 
lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL)”;

SENTITI il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario che hanno espresso parere favorevole 
alla adozione del presente provvedimento;

RITENUTO di doverla approvare così come proposta,

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto:” Contratto di comodato d’uso gratuito di 
n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio finalizzato alla realizzazione del progetto “Attivazione e 
gestione delle stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore degli apicoltori del Lazio attraverso 
l’impiego dell’ape come sentinella ecologica dello stato di salute dell’ambiente” tra l’Istituto e 
l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL)” 
sottoscritta dal Dirigente competente, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, rinviando al preambolo ed alle motivazioni in essa contenute e conseguentemente:

1. di approvare n. 2 contratti di comodato d’uso gratuito stipulati con ARSIAL, (prot. n.191/24 e prot. 
n.781/24), per l’utilizzo di n. 2 stazioni apistiche di biomonitoraggio finalizzate alla realizzazione del 
progetto denominato “Attivazione e gestione delle stazioni apistiche di biomonitoraggio a favore 
degli apicoltori del Lazio attraverso l’impiego dell’ape come sentinella ecologica dello stato di salute 
dell’ambiente”, a cui l’Istituto aderisce;

2. di dare atto che i suddetti contratti, che costituiscono allegati alla presente Deliberazione e che si 
compongono di n. 4 pagine ciascuno, avranno durata di anni 2 a decorrere dalla data di consegna del 
bene, con possibilità di rinnovo, previo accordo formale tra le parti.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
                                                                                             Dr. Stefano Palomba
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